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LATTE: PREZZO AGGANCIATO
PER IL 30% AL GRANA PADANO

OLIO: ASSITOL, NIELSEN STIMA
CONSUMI IN AUMENTO DELL'1%

Firmato il nuovo accordo sul latte con Lactalis: prezzo 
minimo di 37 centesimi, agganciato al Grana padano.
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Dopo il +0,6% di quest'anno, per i consumi di olio d'oliva Nielsen 
stima nel 2017 un aumento dell'1%. I dati al convegno Assitol.
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POMODORO: SIMEST RAFFORZA
L'EXPORT POMÌ CON 15 MILIONI

Nuova iniezione di liquidità (15 milioni) di Simest per raffor-
zare la presenza del pomodoro «Pomì» sui mercati esteri.
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PANORAMA

Embargo russo
Coldiretti: danni
per 10 miliardi 
O L'embargo russo nei
confronti di importan-
ti prodotti agroalimen-
tari europei, scattato
nell'agosto 2014, fino-
ra ha comportato una
perdita per l'Italia di
10 miliardi di euro. È
quanto ha stimato la
Coldiretti, commen-
tando l'ufficializzazio-
ne della proroga per
altri sei mesi delle
sanzioni contro la
Russ ia  da  par te
dell'Unione euro-
pea. O

COMMISSIONE TRIBUTARIA

Contributo unificato 
per ogni atto 
impugnato 
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INTERPROFESSIONE. Rinnovata l'intesa di filiera Barilla-produttori sul frumento duro

Gli accordi rilanciano il grano
Il contratto diventa triennale – Emilia Romagna, superfici quadruplicate in 10 anni

ADEMPIMENTI

Novità per
i bilanci 2017

D al 2017 scattano
molte novità per

redigere il bilancio ordi-
nario. La prima riguar-
da il rendiconto finan-
ziario che diviene ora
obbligatorio per espres-
sa previsione mentre, in
precedenza, veniva re-
datto per «prassi» es-
sendo solo «consiglia-
to». Quanto al contenu-
to obbligatorio dello
stato patrimoniale e del
conto economico si evi-
denziano modifiche e
soppressioni di voci con
effetti tutt'altro che tra-
scurabili. O
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CONSIGLIO UIV. Annata positiva per l'associazione con l'ingresso di 60 nuove aziende

Per il vino italiano 2016 da incorniciare
R ipresa dei consumi

interni e aumento
dell'export. Sono i due
punti di forza del vino ma-
de in Italy evidenziati
dall'Unione italiana vini
che ha espresso, nel corso
del recente consiglio, un
giudizio decisamente posi-
tivo sul trend del settore. 

Il presidente Antonio

Rallo ha anche evidenziato
il deciso passo avanti sul
fronte normativo e della
semplificazione con il Te-
sto Unico del vino e la de-
materializzazione dei regi-
stri vitivinicoli. Per Uiv è
andata bene anche per
quanto riguarda la stessa
organizzazione che, a fron-
te dell'uscita di 22 aziende,

può contare su 60 nuovi
ingressi. L'Unione italiana
vini oggi conta complessi-
vamente su oltre 500 soci
che sviluppano un giro
d'affari di 5,5 miliardi di
euro e coprono circa l'80%
dell'intero export di vino
made in Italy. O
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L'AGENDA 2017

Dall'Agea
all'etichetta
della pasta, 
i dossier aperti

L' agenda del nuovo governo, con la con-
ferma del ministro Martina, sarà nel se-

gno della continuità. Con la verifica delle azio-
ni avviate nel 2016 e il rafforzamento degli in-
terventi che hanno segnato questi ultimi due 
anni, dai giovani al credito alla qualità. In 
agenda torneranno le «vecchie» partite a co-
minciare da Agea. Ma una patata bollente sarà 

anche l'etichetta con l'indicazione d'origine per 
la pasta. Una cabina di regìa è al lavoro, ma
trovare la quadra tra le posizioni di agricoltori e 
industria si presenta ancora come un'impresa 
titanica. E il ministro non potrà neppure conta-
re sul supporto Ue come per il latte. O
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IL TREND DELLA SETTIMANA

Mercati nazionali
(Variazione percentuale su settimana)

GRANO DURO

= Prezzi invariati a Foggia 
nonostante i rialzi sui 
principali mercati esteri.

GRANO TENERO

= Calma piatta a Bologna e 
Milano sia per i frumenti 
nazionali che esteri.

MAIS

= Listino invariato alla 
Granaria di Milano. In rialzo 
a Bologna il mais extra-Ue 
a uso zootecnico.

LATTE SPOT

BOVINI

+1,19%

-2,38%

A Modena i vitelloni  
Charollaise di I q. sono 
aumentati a 2,55 euro/Kg.

SUINI

+0,62% I capi pesanti di 144-156 Kg 
sono aumentati a 1,63 
euro/Kg.

Mercati esteri
(Euro/tonnellata) 

CHICAGO 

-2,97%

-1,01%

-2,11%

Grano 

Mais

Soia

135,1

130,1

353,4

PARIGI

+0,15%

+0,43%

-

Grano

Mais

Orzo

165,8

165,3

n.q.

JAEN (Spagna)

-0,02%

+0,33%

-0,28%

Olio extrav.

Olio verg.

Olio lamp.

3.498

3.296

3.182

A Verona il prodotto 
nazionale crudo è sceso 
ancora, chiudendo le sedute 
tra 395 e 410 euro/tonn.

ORTOFRUTTA, PIANI
OP AL 20 GENNAIO
O Prorogato dal 31 di-
cembre al 20 gennaio
2017 il termine utile
per presentare i nuovi
programmi operativi
poliennali delle Orga-
nizzazioni di produt-
tori ortofrutticole. Pia-
ni previsti dall'Ocm di
settore che consento-
no di attivare gli aiuti
Ue per i produttori.
Lo ha stabilito un de-
creto dipartimentale
del ministero delle
Politiche agricole
pubblicato sul sito
online il 19 dicembre 
scorso. O

BALZO DEL 36% NEL PRIMO PRODUTTORE MONDIALE

Canada, raccolti oltre le attese
È finita la ripresina dei prezzi

U na produzione superiore anche alle già rosee
aspettative iniziali. Con gli ultimi conteggi uffi-

ciali che attestano il raccolto di grano duro canadese
oltre i 7,3 milioni di tonnellate: un balzo record del 
36% rispetto alla scorsa campagna. O

I l rilancio del grano ita-
liano passa dagli ac-
cordi di filiera, come

previsto anche dagli incenti-
vi del piano nazionale re-
centemente approvato, men-
tre si rafforza e diventa
triennale l'intesa per la for-
nitura di grano duro di alta
qualità dell'Emilia Romagna
alla Barilla, firmata lunedì
19 dicembre a Bologna

presso la sede della Regio-
ne. L'accordo, valido a parti-
re dalla campagna cerealico-
la 2016-2017 coinvolge l'in-
tera filiera, dalla terra alla 
tavola: industria sementiera,
produttori agricoli e il grup-
po di Parma leader mondiale
dell'industria pastaria. Baril-
la potrà contare su varietà di
grano appositamente sele-
zionate e su un bacino di

produzione limitrofo agli
stabilimenti; i consumatori
su un prodotto finale di ele-
vata qualità e coltivato con
tecniche più rispettose
dell'ambiente; gli agricoltori
su uno sbocco di mercato si-
curo, su un prezzo di vendi-
ta concordato e premi per la
qualità del prodotto. O
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FILIERA

Nel 2016 sono cresciuti i consumi interni e l'export, al traguardo Testo Unico e registri telematici

Uiv: per il vino anno da incorniciare
Rallo: bilancio positivo anche per la nostra rappresentanza che ha visto 60 nuovi ingressi tra i soci

R ipresa dei consumi
interni, ulteriore
progresso dell'export

e deciso passo avanti sul pia-
no normativo con l'approva-
zione del Testo Unico del vi-
no e la dematerializzazione
dei registri vitivinicoli. Se-
condo l'Unione italiana vini il
2016 è stato un anno indub-
biamente positivo per il vino
italiano secondo i numeri co-
municati nei giorni scorsi al 
Consiglio dell'Uiv dal presi-
dente, Antonio Rallo. Che ha
fornito anche indicazioni 
molto positive e confortanti
per la stessa organizzazione
che, nonostante l'uscita nei
giorni scorsi di 22 aziende (si
veda Agrisole n. 46/2016)
«nel 2016 - ha spiegato Rallo
- abbiamo potuto anche con-
tare su 60 nuovi ingressi. Con
le adesioni recenti il numero
di nuovi soci nel corso degli
ultimi quattro anni sale a 130.

L'Unione italiana vini oggi
conta complessivamente su
oltre 500 soci che sviluppano
un giro d'affari di 5,5 miliardi
e coprono circa l'80% dell'in-
tero export di vino made in 
Italy».

Tra i nuovi ingressi va sot-
tolineato tra gli altri quello
del Movimento turismo del
vino.

«La forza della rappresen-
tanza - ha detto Rallo - è data 
dalla capacità di comporre in-
teressi diversi della stessa fi-
liera e nel saperli rappresen-
tare complessivamente. La
nostra organizzazione è oggi
suddivisa in 3 federazioni: vi-
ticoltori e aziende verticali
(pari al 50% dei soci), indu-
striali (30%), e commercio,
(20%) che sono egualmente
rappresentate nel Consiglio
Nazionale. Può inoltre conta-
re su una presenza importante 
del mondo della cooperazione 

(1,5 miliardi euro di fatturato
rappresentati per 50 cantine
cooperative con 9 consiglieri
su 27 del Consiglio naziona-
le. Per questo possiamo dire 
che Uiv rappresenta a pieno 
titolo tutta la filiera del vino
italiano. Da Ornellaia a Cavit,
da Caviro a Tenute San Leo-
nardo, nella nostra Confede-
razione si ritrovano tutte le

anime della filiera: dall'indu-
striale, al commerciante alla 
piccola azienda viticola». Al
sistema Uiv aderiscono poi 
anche diverse associazioni 
(Donne del vino, Agivi e Me-
dea e da quest'anno anche il
Movimento Turismo del vi-
no) che allargano la sfera di
azione e influenza di Uiv. 

A questi numeri positivi

«va aggiunto - ha proseguito
Rallo - il rafforzamento si-
gnificativo del nostro ruolo
di rappresentanza sia sul pia-
no nazionale che europeo
con il confronto costante con
realtà quali il ministero per
le Politiche agricole, quello
per lo Sviluppo economico,
l'Ice, e Veronafiere in Italia e
poi Comité Vin, Comissione
Europea, Europarlamento e
rappresentanza italiana a
Bruxelles in Europa. Sul pia-
no comunitario va ricordata
anche la recente conferma
che abbiamo ricevuto dai
tecnici ùue dell'attuale im-
pianto dell'Ocm vino e dei
Piani di sostegno nazionali
per la prossima programma-
zione.

Misure e risorse che han-
no consentito alla viticoltura
italiana di conseguire in que-
sti anni importanti successi».

L'attività dell'organizzazio-

ne è stata poi suddivisa in 9 
differenti tavoli tematici sui
quali si approfondiscono spe-
cifici temi che vanno dalla 
promozione all'Osservatorio 
del vino, dal tavolo su vino &
salute a quello politico-nor-
mativo, dal tavolo sul com-
mercio internazionale a quel-
lo sul turismo del vino.

«I nove tavoli - spiegano
all'Unione italiana vini - sono
presieduti da altrettanti consi-
glieri che ne coordinano i la-
vori, e che costituiscono una
sorta di squadra di "ministri"
di Uiv che affiancano il presi-
dente Rallo sia nel lavoro di
elaborazione e proposta che
intervenendo attivamente ne-
gli incontri con le istituzioni e
nella gestione dei proget-
ti». O
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

DISCIPLINARI

A distanza di sei anni
dalla «nascita» della

Denominazione di Origine
Protetta «Valpolicella Ri-
passo», la filiera mette a
punto alcune modifiche
del disciplinare di produ-
zione nel segno della qua-
lità. In base a quanto ap-
provato dall'assemblea dei
produttori lo scorso 14 di-
cembre cambierà innanzi-
tutto il nome (si chiamerà
Valpolicella Superiore Ri-
passo) e saranno definite
meglio alcune tecniche
produttive.

Sotto il profilo del no-
me, l'aver inserito nella
denominazione il termine
«Superiore» significa che
il Ripasso potrà essere
prodotto solo con uve atte

a divenire Valpolicella Su-
periore. Il che significa so-
pratutto un titolo alcolo-
metrico minimo di 11 gra-
di alcol che diventano mi-
nimo 13 gradi al consumo.

Il vino «Ripasso» porta
il nome di una pratica anti-
chissima della zona vero-
nese che prevede la rifer-
mentazione del vino
Valpolicella (da oggi al-
meno Superiore) su una
base di vinacce e vino atto
a divenire «Recioto» o

«Amarone». Un procedi-
mento finalizzato a raffor-
zare la struttura del vino
nelle annate meno favore-
voli, nel tempo si è tra-
sformato in una vera spe-
cifica cifra stilistica delle
aziende. 

Ma novità di rilievo so-
no introdotte anche dal
punto di vista tecnico con
il divieto della pratica del
«doppio ripasso» o del
«taglio». D'ora in avanti
infatti l'operazione di ri-
passo verrà definita dal
nuovo disciplinare come
«rifermentazione in
un'unica soluzione»,
sgombrando il campo da
equivoci circa il «doppio
ripasso», pratica che si era 
diffusa. Le vinacce utiliz-

zate dovranno includere
una frazione liquida di vi-
no atto a divenire Amaro-
ne o Recioto compresa tra
il 10% e il 15% rispetto al
totale di vino Valpolicella
da ripassare. Una precisa-
zione importante perché
esclude chiaramente il «ta-
glio», cioè l'utilizzo nel ri-
passo di vino finito declas-
sato. 

Le vinacce dovranno
avere un residuo zuccheri-
no minimo di almeno 10
g/litro e l'operazione di ri-
passo dovrà avere una du-
rata minima di tre giorni.

Il Ripasso sta vivendo
un momento di grande
successo visto che è diven-
tato il primo vino della
Valpolicella: nel 2015 ne
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Il Ripasso Dop sarà solo col Valpolicella Superiore
sono stati prodotti 210mila
ettolitri, contro i 15mila
circa del Valpolicella Doc
e i 10mila circa dell'Ama-
rone. Con una variazione
produttiva che negli ultimi
cinque anni è stata rispetti-
vamente del +46,7%, del
-15,9% e del +8,1% per
l'Amarone. Vino quest'ulti-
mo che nonostante sia pro-
dotto in soli 10mila ettoli-
tri ha un valore alla produ-
zione superiore anche a
quello del Ripasso.

«Il Valpolicella Ripasso
– sottolinea il presidente
del Consorzio di tutela vi-
ni Valpolicella, Christian
Marchesini - con circa 26
milioni di bottiglie e un ot-
timo rapporto qualita/prez-
zo è un motore importante

per l'intera Denominazio-
ne». Grande il successo
all'estero del Ripasso (Usa,
Regno Unito, Germania,
Svezia, Russia e Cina) vi-
sto che spesso l'Amarone
resta il prodotto di lusso
per le occasioni speciali.
«Il percorso di modifica –
spiega Olga Bussinello, di-
rettore dell'Ente di tutela –
è partito quasi due anni fa
attraverso un'analisi dei
prodotti presenti sul mer-
cato, variegati e a volte
troppo moderni. Abbiamo
cercato di evidenziare i
punti comuni sotto il profi-
lo organolettico, per tra-
durli in uno stile che esalti
il 'saper fare' del produtto-
re con la territorialità del
vino». O

Saranno vietate le 

pratiche del «doppio

ripasso» e del «taglio»
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